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Le novità 
In attuazione del cosiddetto Jobs Act (la legge delega di Riforma del Lavoro), il 
Consiglio dei Ministri ha approvato il 24 dicembre u.s. un decreto relativo alla 
riforma degli ammortizzatori sociali, che introduce importanti novità in tema di 
trattamenti di disoccupazione.  

 L’assicurazione per l’impiego (finora ASPI  - Assicurazione Sociale Per l’Impiego)  
introdotta dalla Legge Fornero dell’estate 2012, dal primo maggio 2015 si 
chiamerà ora NASPI (Nuova Prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego) 

 Per i collaboratori coordinati e continuativi arriva, in sostituzione della cosiddetta  
«Una tantum»,  un’indennità di disoccupazione chiamata DIS-COLL. 

  I nuovi ammortizzatori si rivolgono a una platea più ampia di lavoratori, e 
sostituiscono ASPI e mini-ASPI, e si applicano ai lavoratori dipendenti dal 1° 
maggio 2015  e ai Co.Co.Pro dal 1° gennaio 2015. 
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I principi della nuova legge 

 Rimodulazione dell’ASPI, con omogeneizzazione della disciplina per i trattamenti 
ordinari ed ai trattamenti brevi, rapportando la loro durata alla pregressa storia 
contributiva del lavoratore;  

 incremento della durata massima per i lavoratori con carriere contributive più 
rilevanti;  

 universalizzazione del campo di applicazione dell'ASPI, con estensione ai lavoratori con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa, fino al suo superamento, e con 
l'esclusione degli amministratori e sindaci; 

 introduzione di massimali in relazione alla contribuzione figurativa;  

 introduzione, dopo la NASPI, di una prestazione, priva di copertura figurativa, per i 
lavoratori, in disoccupazione involontaria, che presentino valori ridotti dell‘ ISEE 
(indicatore della situazione economica equivalente), con previsione di obblighi di 
partecipazione alle iniziative di attivazione proposte dai servizi competenti;  

 eliminazione dello stato di disoccupazione come requisito per l'accesso a servizi di 
carattere assistenziale.  
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I destinatari 

 i dipendenti privati a tempo indeterminato 

  i dipendenti privati  a termine 

  i dipendenti pubblici assunti a termine. 

 

 Sono esclusi gli operai agricoli  
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 Requisiti 

La NASPI spetterà ai lavoratori che abbiano perduto involontariamente 
l'occupazione e che presentino congiuntamente i seguenti requisiti: 

  a) stato di disoccupazione involontaria; 

  b) almeno 13 settimane di contributi nei quattro anni precedenti la 
disoccupazione; 

  c) almeno 18 giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi precedenti l'inizio 
della disoccupazione. 
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Anche ai dimissionari per giusta causa 

 La NASPI è riconosciuta anche ai lavoratori che hanno 
rassegnato le dimissioni per giusta causa: 

 mancato pagamento della retribuzione; 

 aver subito molestie sessuali nel luogo di lavoro; 

 modificazioni peggiorative delle mansioni lavorative; 

 Mobbing; 

 Ecc.. Ecc.. 
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Anche nei casi di risoluzione consensuale 
se rispettate alcune procedure 

 

 La NASPI spetta anche nei casi di risoluzione consensuale del rapporto di 
lavoro intervenuta nell'ambito della procedura di cui all'articolo 7 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, come modificato dal comma 40 dell'articolo 
1 della legge n. 92 del 2012  

       Legge n° 604 del 15 luglio 1966 N° 604      

 7. Se la conciliazione ha esito positivo e prevede la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, 
si applicano le disposizioni in materia di Assicurazione sociale per l'impiego (ASpI) e puo' essere 
previsto, al fine di favorirne la ricollocazione professionale, l'affidamento del lavoratore ad 
un'agenzia di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), c) ed e), del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276.  
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L'importo dell'Assegno.  

 Diversamente da quanto accade attualmente, l'importo della NASPI sarà 
rapportato alla retribuzione imponibile previdenziale (quella, cioè, su cui 
sono stati versati i contributi) degli ultimi quattro anni. 

 

 L’importo sarà pari a tale retribuzione divisa per il numero di settimane di 
contribuzione e moltiplicata per il numero 4,33 (media delle settimane in 
un mese) , con i limiti indicati nelle slides  che seguono. 
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Esempio 
 L’importo complessivo viene dapprima diviso per il numero totale delle 

settimane di contribuzione e poi moltiplicato per  il coefficiente 4,33 

                         RMR *  =      retribuzione imponibile  x  4,33 

                                               n. sett. di contribuzione 

*RMR: retribuzione media mensile di riferimento 

 

 

 

 

 

 Retribuzione complessiva (95.000)/settimane  lavorate  (182)  = €. 522 € = retr. Settimanale media 

 Retribuzione mensile = 2.260 € (ovvero 522 € per 4,33) 
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L'importo dell'Assegno.  

L’importo dell’indennità risulta pari a: 

 75%  della retribuzione imponibile mensile ai fini previdenziali, se 
retribuzione mensile è pari o inferiore a € 1.195 €. (dato valido per 
il 2015 da rivalutare annualmente) 

 75%  della retribuzione imponibile mensile ai fini previdenziali (fino 
a € 1.195) + 25%  del differenziale tra la retribuzione imponibile 
mensile ed il predetto importo, se retribuzione mensile superiore a 
€ 1.195 (anno 2015) 
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Esempio per calcolo importo  

Utilizzando i dati dell’esempio precedente  

Retribuzione media = 2.260 € 

2.260 € – 1.195€ = 1.065 € ( differenziale tra le due retribuzioni)  

1.065 € X 25% = 266,25 €    (quota da aggiungere al minimale) 

Retribuzione da prendere a riferimento: 1.195 € + 266,25 € = 1.461,25 € 

 

L’importo dell’assegno darà pari al 75% di 1.461,25 € 

Vale a dire 1.095 € 
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I limiti 

  L'indennità mensile, in ogni caso, non potrà superare          
1.300 € mensili (dato per il 2015 da rivalutare), 
corrispondente a una retribuzione media mensile 
imponibile previdenziale  di 3.349 €. 

 

Dal quinto mese di fruizione (quarto mese, dal 1° gennaio 
2016) l'indennità è ridotta del 3% al mese. 
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La durata 

 La  NASPI non avrà durata prefissata né collegata all’età. 

 

 Spetta  per un numero di settimane pari alla metà di quelle di 
contribuzione accreditate al lavoratore negli ultimi quattro anni.  

 

 Durata massima = 24 mesi 

 

 Dal 1° gennaio 2017 non potrà mai eccedere le 78 settimane (18 mesi). 
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I contributi figurativi 

 La contribuzione figurativa è rapportata alla retribuzione di cui all’art. 4, 
comma 1 (retribuzione media mensile di riferimento).  

 

 Per gli eventi di disoccupazione verificatisi dal 1 gennaio 2016, la 
contribuzione figurativa è rapportata alla retribuzione di cui all’art. 4, 
comma 1 entro un limite di retribuzione pari a 1,4 volte l’importo 
massimo mensile della prestazione della NASPI, determinato ai sensi 
all’art. 4 comma 2 ovvero, per il 2015, poco meno di 22 mila euro. 
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I contributi figurativi 

Clausola di salvaguardia  

 Le retribuzioni computate nei limiti di cui al comma 1, rivalutate fino alla 
data di decorrenza della pensione, non sono prese in considerazione per 
la determinazione della retribuzione pensionabile qualora siano di 
importo inferiore alla retribuzione media pensionabile ottenuta 
neutralizzando tali retribuzioni. 

 Rimane salvo il computo dell’anzianità contributiva relativa ai periodi 
eventualmente neutralizzati nella determinazione della retribuzione 
pensionabile ai fini dell’applicazione della quota contributiva (dal 1° 
gennaio 2012) 
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La domanda 

 Per conseguire la NASPI  è necessario presentare domanda all'INPS entro 
68 giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro. 

 Il termine dei 68 gg ha carattere di decadenza dal diritto 

 La domanda va inoltrata in via esclusivamente telematica 

 La NASPI spetta dal primo giorno successivo alla domanda ed in ogni caso 
non prima dell’ottavo giorno dalla cessazione del rapporto di lavoro 

 Eventuali periodi di malattia sono considerati neutri ai fini del conteggio 
dei 68 giorni 

 

 

 

16 

Slides a cura di S.Martorelli e P.Zani 



Condizioni per poter usufruire della 
NASPI 

 

 Permanenza dello stato di disoccupazione 

 

 Partecipazione del disoccupato a iniziative di attivazione lavorativa o di 
riqualificazione professionale anche se si rimanda ad un decreto 
ministeriale la regolazione di questo vincolo e delle relative sanzioni. 
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Incentivi all’autoimprenditorialità 

Se l’avente diritto alla NASPI intraprende un’attività: 

 di lavoro autonomo  

 un’attività in forma di impresa individuale  

 o per associarsi in cooperativa 

 

può richiedere la liquidazione anticipata, in unica soluzione, dell’importo 
complessivo del trattamento che gli spetta e che non gli è stato ancora 
erogato, a titolo di incentivo 
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Incentivi all’autoimprenditorialità 

 L’erogazione anticipata in un’unica soluzione della NASpI non dà diritto alla 
contribuzione figurativa né all’Assegno per il Nucleo Familiare.   

 Il lavoratore che intende avvalersi della liquidazione in un’unica soluzione della 
NASpI deve presentare all'INPS domanda di anticipazione in via telematica entro 
30 giorni dalla data di inizio dell'attività autonoma o dell'associazione in 
cooperativa. 

 Se il lavoratore, aderendo a una cooperativa, instaura un rapporto di lavoro 
subordinato (socio lavoratore) , l’importo della prestazione anticipata compete 
alla cooperativa.  

 Il lavoratore che instaura un rapporto di lavoro subordinato prima della scadenza 
del periodo per cui è riconosciuta la NASpI è tenuto a restituirne per intero 
l’anticipazione ottenuta.  
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Cumulo e compatibilità 

 Il beneficiario può essere impiegato in rapporti di lavoro subordinato 
senza limiti di durata purché il reddito conseguito non sia superiore a 
quello minimo escluso da imposizione fiscale (cioè 8.145 euro annui ) 
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Cumulo e compatibilità 

 Se il reddito è inferiore, il lavoratore mantiene il diritto alla prestazione, a 
condizione che, entro un mese dall'inizio dell'attività, comunichi all'Inps il 
ricavato annuo che prevede conseguire. In tale circostanza la prestazione viene 
diminuita di un importo pari all'80 % dei compensi preventivati, rapportati al 
tempo intercorrente tra la data di inizio delle attività e quella di conclusione del 
periodo di fruizione della prestazione, se antecedente, alla fine dell'anno. La 
riduzione è oggetto di conguaglio d'ufficio al momento della presentazione della 
dichiarazione dei redditi. 

 

 Il limite di 8.145 euro può essere superato senza dar luogo a decadenza solo 
laddove il beneficiario risulti occupato in un contratto di lavoro subordinato di 
durata massima di 6 mesi. In tal caso l'assegno viene però sospeso per il periodo 
lavorativo in parola. 

21 

Slides a cura di S.Martorelli e P.Zani 



Cumulo e compatibilità con attività da 
lavoro autonomo 

 Il lavoratore in «NASpI»  che intraprenda un’attività lavorativa  autonoma, con un  reddito 
inferiore al limite utile ai fini della conservazione dello stato di disoccupazione, deve informare 
l'INPS entro un mese dall'inizio dell'attività, dichiarando il reddito annuo che prevede di trarne.  

 La NASpI è ridotta di un importo pari all'80 % del reddito previsto, rapportato al periodo di 
tempo intercorrente tra la data di inizio dell'attività e la data in cui termina il periodo di 
godimento dell’indennità o, se antecedente, la fine dell'anno. 

  La riduzione di cui al periodo precedente è ricalcolata d'ufficio al momento della presentazione 
della dichiarazione dei redditi. Il lavoratore esentato dall’obbligo di presentazione della 
dichiarazione dei redditi è tenuto a presentare all’INPS un'apposita autodichiarazione 
concernente il reddito ricavato dall'attività lavorativa autonoma.   

 La contribuzione relativa all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti versata in relazione all'attività di lavoro autonomo non dà luogo ad accrediti 
contributivi ed è riversata alla Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti, di cui 
all'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88.  
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Lavoratori Part-Time 

 Possono accedere alla NASPI anche coloro che intrattengono 
contemporaneamente più rapporti di lavoro part time, qualora uno di questi 
cessi per una delle cause che danno titolo alle prestazioni. E' necessario, 
comunque, che il reddito complessivo percepito includendo anche tutti gli 
altri rapporti a tempo parziale, sia inferiore al limite utile ai fini della 
conservazione dello stato di disoccupazione e chi è interessato lo comunichi 
all'Inps, entro un mese dall'invio della domanda per fruire della prestazione. 
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Decadenza 

 Il lavoratore decade dalla fruizione della NASPI nei seguenti casi:  

       a) perdita dello stato di disoccupazione;  

       b) inizio di un'attività lavorativa subordinata senza provvedere alle 
           comunicazioni previste;  

        c) inizio di un'attività lavorativa in forma autonoma senza provvedere alla  
             comunicazione di cui all’articolo 10;  

       c) raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato;  

       d) acquisizione del diritto all'assegno ordinario di invalidità, sempre che il  
            lavoratore non opti per la NASPI;  

       e) violazione delle regole di condizionalità (non partecipazione a corsi di 
           reinserimento)  
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Particolari categorie di lavoratori 
assicurati dopo il 1° gennaio 2013 

 Ai soci lavoratori di cooperativa 

 

 Al personale artistico con rapporto di lavoro subordinato 

 

la misura della NASpI è allineata a quella della generalità dei lavoratori a 
far data dal 1° gennaio 2015 
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La NASPI in «pillole» 26 
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La NASPI in «pillole» 27 
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Trattamento di disoccupazione ASDI 
 

 

 I lavoratori che quando finisce la NASPI non hanno ancora trovato lavoro e 
si trovano in una condizione economica di bisogno (misurata attraverso 
l’ISEE, indicatore della situazione economica equivalente), hanno diritto a 
un ulteriore sussidio, ASDI (assegno di disoccupazione), in via 
sperimentale per l’anno 2015.  

 Questo sostegno è riconosciuto prioritariamente ai lavoratori 
appartenenti a nuclei familiari con minorenni e a coloro che sono in età 
vicina al pensionamento. 

 Sarà valutata, in seguito,  l’estensione della misura.  
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Trattamento di disoccupazione ASDI 

DURATA 

 Il sussidio dura al massimo sei mesi: 

 

IMPORTO 

  è pari al 75% dell’ultima NASPI percepita; 

  viene aumentata a seconda dei carichi familiari. 

 

CUMULABILITA’ 

 Il sussidio è cumulabile con redditi da lavoro, in base a criteri e massimali che 
verranno stabiliti con apposito decreto attuativo, ed è previsto che vada 
accompagnato da un progetto personalizzato di reinserimento nel lavoro. 
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Trattamento di disoccupazione ASDI 

Il sostegno economico è condizionato: 

 All’adesione ad un progetto personalizzato redatto dai competenti servizi 
per l’impiego, contenente specifici impegni in termini di ricerca attiva di 
lavoro, disponibilità a partecipare ad iniziative di orientamento e 
formazione, accettazione di adeguate proposte di lavoro. 

 La partecipazione alle iniziative di attivazione proposte è obbligatoria, 
pena la perdita del beneficio.  
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Trattamento di disoccupazione ASDI 

 

 Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
saranno definiti i criteri per l’erogazione dell’ASDI 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa e a progetto 

DIS-COLL 
 

 

In via sperimentale per il 2015, in relazione ai nuovi eventi di disoccupazione 
verificatisi a decorrere dal 1 gennaio 2015 e sino al 31 dicembre 2015, è 
riconosciuta ai collaboratori coordinati e continuativi e a progetto, iscritti in 
via esclusiva alla Gestione separata, non pensionati e privi di partita IVA, che 
abbiano perduto involontariamente la propria occupazione, una indennità di 
disoccupazione mensile denominata DIS-COLL.  

Sostituisce l’ UNA TANTUM. 

Slides a cura di S.Martorelli e P.Zani 

32 



Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 

I richiedenti devono possedere contemporaneamente i seguenti 

Requisiti: 

 siano, al momento della domanda di prestazione, in stato di disoccupazione; 

 possano far valere almeno tre mesi di contribuzione nel periodo che va dal primo 
gennaio dell’anno solare precedente l’evento di cessazione dal lavoro al predetto 
evento;  

 possano far valere, nell’anno solare in cui si verifica l’evento di cessazione dal               
lavoro, un mese di contribuzione oppure un rapporto di collaborazione di cui al               
comma 1 di durata pari almeno ad un mese e che abbia dato luogo a un reddito               
almeno pari alla metà dell’ importo che dà diritto all’accredito di un mese di               
contribuzione. (minimale contributivo) 
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Dis-coll 
Minimale contributivo 

Anno 2014 

 

 

 

 

*  = Collaboratori e figure assimilate:  soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche 
        obbligatorie 
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Aliquota Minimale annuo Minimale mensile Minimale Dis-Coll 

28,72% * 4.456,19€ 371,35 € 185,67 € 



Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 

Misura 

 La DIS-COLL è rapportata al reddito imponibile ai fini previdenziali risultante dai 
versamenti contributivi effettuati, derivante da rapporti di collaborazione, relativo all’anno 
in cui si è verificato l’evento di cessazione dal lavoro e all’anno solare precedente, diviso 
per il numero di mesi di contribuzione, o frazione di essi.  
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L’importo dell’indennità risulta pari a: 

 75%  del redito medio mensile ai fini previdenziali, se il reddito 
mensile mensile è pari o inferiore a € 1.195 €. (dato valido per il 
2015 da rivalutare annualmente) 

 75%  del reddito medio mensile ai fini previdenziali (fino a € 1.195) 
+ 25%  del differenziale tra il redito medio mensile ed il predetto 
importo, se il reddito mensile è superiore a € 1.195 (anno 2015) 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



Limiti 

L'indennità mensile, in ogni caso, non potrà superare          
1.300 € mensili (dato per il 2015 da rivalutare), 
corrispondente ad un reddito medio mensile imponibile 
previdenziale  di 3.349 €. 

 

Dal quinto mese di fruizione (quarto mese, dal 1° gennaio 
2016) l'indennità è ridotta del 3% al mese. 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



L’indennità mensile non può in ogni caso superare 
l'importo massimo mensile di euro 1300 nel 2015, 
annualmente rivalutato sulla base della variazione 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa 
nell'anno precedente.  
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



Durata  

 E’ corrisposta mensilmente per un numero di mesi pari alla metà 
dei mesi di  contribuzione presenti nel periodo che va dal primo 
gennaio dell’anno solare precedente l’evento di cessazione del 
lavoro al predetto evento. 

  Ai fini della durata non sono computati i periodi contributivi che 
hanno già dato luogo ad erogazione della prestazione. 

  La DIS-COLL non può in ogni caso superare la durata massima di sei 
mesi.  
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



Contribuzione figurativa 

 

 Non è previsto l’accredito della contribuzione figurativa per i periodi 
di percezione della DIS-COLL 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



La domanda  

 Per conseguire la DIS-COLL  è necessario presentare domanda 
all'INPS entro 68 giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro. 

 Il termine dei 68 gg ha carattere di decadenza dal diritto 

 La domanda va inoltrata in via esclusivamente telematica 

 La DIS-COLL spetta dal primo giorno successivo alla domanda ed in 
ogni caso non prima dell’ottavo giorno dalla cessazione del 
rapporto di lavoro 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



Condizioni per poter fruire della DIS-COLL 

 

 Permanenza dello stato di disoccupazione 

 

 Partecipazione del disoccupato a iniziative di attivazione lavorativa 
o di riqualificazione professionale anche se si rimanda ad un 
decreto ministeriale la regolazione di questo vincolo e delle relative 
sanzioni. 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



Nuova occupazione 

  

 La DIS-COLL è sospesa d'ufficio, fino ad un massimo di cinque giorni; 

 Al termine di un periodo di sospensione di durata inferiore a cinque giorni 
l’indennità riprende a decorrere dal momento in cui era rimasta sospesa.  

 Nei casi di sospensione, i periodi di contribuzione legati al nuovo rapporto 
di lavoro possono essere fatti valere ai fini di un nuovo trattamento 
nell’ambito dell’Assicurazione Sociale per l’Impiego. 
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Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa e a progetto 

     DIS-COLL 
 



Compatibilità con lavoro autonomo 

Il beneficiario di DIS-COLL che intraprenda un’attività lavorativa autonoma, 
dalla quale  derivi un reddito inferiore al limite utile ai fini della 
conservazione dello stato di disoccupazione: 

 8.000 €  annui per lavoro parasubordinato 

 4.800 e se lavoratore autonomo 

 

deve informare l'INPS entro un mese dall'inizio dell'attività, dichiarando il 
reddito annuo che prevede di trarne.  
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     DIS-COLL 
 



Compatibilità con lavoro autonomo 

 

 La DIS-COLL è ridotta di un importo pari all'80 % del reddito previsto, rapportato 
al periodo di tempo intercorrente tra la data di inizio dell'attività e la data in cui 
termina il periodo di godimento dell’indennità o, se antecedente, la fine 
dell'anno. 

 La riduzione di cui al periodo precedente è ricalcolata d'ufficio al momento della 
presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 Il lavoratore esentato dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi 
è tenuto a presentare all’INPS un'apposita autodichiarazione concernente il 
reddito ricavato dall'attività lavorativa autonoma.  
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Grazie per l’attenzione!!! 
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